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Massima allerta
Aumentano i casi
in provincia: sono
saliti 15 i contagi
al Giglio di Cefalù,
dodici fanno
parte del personale
sanitario e tre sono
degenti
Sono settecento,
invece, le persone
che hanno
avuto accesso
all’or tofrutticolo
nelle ultime
due settimane
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La curva dei contagi non si arresta

Positivi sette atleti
della Canottieri:
sono in quarantena
Termini, altro studente infetto
Sono saliti a 15 i casi al Giglio

Disturbi alimentari, gli psicologi sulle abitudini durante il lockdown

Ai fornelli ai tempi della pandemia,
la risposta creativa alla solitudine

Francesca Giunta

Un cluster con sette positivi al Co-
vid-19 tra gli atleti della Canottieri
Palermo. Un intero equipaggio del
quattro senza ora in quarantena
dopo l’esito dei tamponi. Nel corso
dei controlli su tutti gli atleti giova-
nili, circa 55, altri tre sono risultati
positivi. «È una vera tragedia dal
punto di vista sportivo - dice il pre-
sidente della Canottieri, Eduardo
Traina - l’equipaggio in quarantena
lo scorso anno ha vinto il titolo na-
zionale del quattro con. Quest’an-
no si erano tanto impegnati e tra
una settimana ci sarebbe stata la ga-
ra nazionale. Tutti i sacrifici e gli in-
vestimenti fatti sono svaniti. Non ci
voleva proprio. Per quanto riguar-
da la sede alla Cala abbiamo sanifi-
cato tutti i locali anche se da quan-
do c’è questa pandemia gli spoglia-
toi non vengono più utilizzati. Il cir-
colo per i soci resta aperto».

E la curva dei contagi non accen-
na a diminuire pure in provincia.
Dopo che un medico è risultato po-
sitivo nel reparto di Pediatria
dell’ospedale «Cimino» di Te r m i n i
Imerese, sono stati attivati i proto-
colli di sicurezza ed eseguiti i tam-
poni ai colleghi e operatori con cui è
venuto a contatto. È stata eseguita
anche la sanificazione dei locali: ieri
le attività in Pediatria sono riprese
regolarmente. Dal Comune hanno
fatto sapere che sono 17 le persone
positive e 46 quelle in isolamento
obbligatori. In quarantena anche la
maestra dell’istituto Pirandello che
presta servizio nella sezione dell’in-
fanzia, risultata positiva nei giorni
scorsi. I bambini, come previsto dal
protocollo, rientreranno in aula il
22. Un’altra scuola deve fare i conti
con il Covid-19: contagiato uno stu-
dente di terza media dell’istituto Ti-

sia D’Imera. Anche il papà del tredi-
cenne è positivo. Avrebbero mani-
festato i primi sintomi giovedì. I ri-
sultati dei tamponi effettuati in un
laboratori privato di analisi hanno
confermato il contagio. La madre
ha avvisato la direzione scolastica
in modo da attivare i protocolli per i
compagni di classe che sono stati
messi in quarantena. Anche la figlia
minore, di 11 anni, frequenta il Tisia
D’Imera: è in isolamento domicilia-
re con l’intera famiglia. E la scuola
attende l’esito degli esami sulla ra-
gazzina che frequenta la seconda
media per attivare le procedure. In-
tanto la direzione ha provveduto
ieri a sanificate l’intero istituto. A
Bagheria dei 70 colpiti dal virus, 4
sono i guariti, mentre un’anziana è
morta. A comunicarlo è stato il sin-
daco Filippo Maria Tripoli che ha
anche diffuso i dati del distretto so-
cio-sanitario 39 che fa capo a 5 co-
muni: Altavilla Milicia, Casteldac-
cia, Ficarazzi e Santa Flavia, oltre
Bagheria: «Da settembre ad oggi so-
no stati effettuati 783 tamponi in
tutto il distretto, i totali positivi so-
no 115, per una percentuale che va
poco oltre il 13%». In base ai dati
forniti dall’Asp ai sindaci, a Villaba-
te ci sono 29 positivi, 7 a Monreale e
9 ad Altofonte 9. È salito il numero
dei contagiati all’ospedale Giglio di
Ce f a l ù . I tamponi eseguiti nei gior-
ni scorsi, dopo i primi casi tra il per-
sonale sanitario, hanno dato esito
positivo per 12 operatori, di cui uno
solo domiciliato a Cefalù. Conta-
giati anche tre pazienti trasferiti in
un centro Covid a Palermo. A ren-
derlo noto è stato il sindaco di Rosa-
rio Lapunzina che aggiunge che la
Fondazione Giglio è impegnata a
completare il tracciamento dei con-
tatti per «ripristinare al più presto
l’operatività del nosocomio». ( * FG I * )
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Giusi Parisi

Durante il l oc kd ow n abbiamo
cucinato di più, sprecando di
meno. E, non a caso, quel perio-
do ha visto la nascita di chef ca-
salinghi che, tra forni e fornelli,
hanno messo le mani in pasta, e
dedicato al cibo buona parte di
quel tempo dilatato che si dove-
va trascorrere in casa. Ma cucina-
re è sempre un potente antistress
che genera allegria? Se n’è parla-
to tra gli argomenti del semina-
rio online organizzato dall’Ist i-
tuto di Gestalt Hcc Italy, «La psi-
coterapia della Gestalt e i distur-
bi delle condotte alimentari: au-
toregolazione e trauma».

Tra i relatori Margherita Spa-
gnuolo Lobb, psicologa, psicote-
rapeuta, fondatrice e direttrice
dell’Istituto «Hcc Italy» (con sedi
a Palermo, Siracusa e Milano) e la
psicologa Elisabetta Conte. In
primo luogo, è stato evidenziato

come la psicoterapia della Ge-
stalt veda nelle forme della sof-
ferenza alimentare una risposta
creativa agli aspetti problema-
tizzanti del contesto socio-cultu-
rali in cui viviamo ovvero i di-
sturbi alimentari rappresenta-
no, per coloro che li manifesta-
no, il miglior adattamento crea-
tivo possibile a ciò che li circon-
da.

La sofferenza è espressione
dell’intenzionalità di contatto
con un ambiente che non è stato
capace di dare terreno solido
all’esperienza dell’individuo. È
stato rilevato come, durante il
trauma collettivo da pandemia,
le sofferenze delle condotte ali-
mentari siano espressione d’un
disorientamento causato dallo
shock ovvero una risposta crea-
tiva e un tentativo di autorego-
lazione.

Si è rimarcato inoltre come il
disturbo del cibo sia disturbo
della relazione: le persone che

soffrono d’un disturbo alimenta-
re, e che sono avide di cibo, in
realtà, sono avide d’a m o re .

Ta n t ’è che oggi, oltre a bulimia
e anoressia, c’è l’ipefagia, la fame
eccessiva che porta a mangiare in
modo compulsivo: essere affetti
da disturbi alimentari significa
essere afflitti da un grande senso
di solitudine. (*GIUP *)
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Psicologa. Margherita Spagnuolo Lobb, direttice dell’istituto Hcc Italy
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T R A P P E TO

Comune, negativi
tutti i test sierologici
l Si tira un sospiro di sollievo
a Trappeto dove si rischiava
un potenziale focolaio dopo
che tre dipendenti comunali
erano risultati positivi al
Coronavirus. È arrivato l’esito
dei test a cui è stato
sottoposto il personale in
servizio al municipio: sono
tutti negativi. Quindi nessun
nuovo caso al palazzo di città.
I tre dipendenti avevano
contratto il virus in due
distinti ambiti. Prima è toccato
a due precari Asu, e
successivamente ad un
impiegato residente a
Partinico. «I test sierologici
effettuati al personale
dipendente del Comune di
Trappeto lo scorso giovedì
sono risultati tutti negativi -
ha detto il sindaco Santo
Cosentino -. Continuiamo a
rispettare con dovuta
attenzione le regole principali,
distanziamento sociale e
dispositivi individuali». (*MIGI*)

DISTRUTTA DAL VENTO

Partinico, nuova tenda
al pretriage del Civico
l Distrutta dal vento e subito
ripristinata la tenda destinata
al pre-triage dell’ospedale
Civico di Partinico, installata
in questo periodo di
emergenza Covid. Ad
intervenire è stato il nucleo
operativo di protezione civile
che, grazie al dipartimento
regionale della protezione
civile e ad altri volontari,
hanno recuperato una nuova
tenda nei magazzini di
Boccadifalco e l’hanno già
installata nell’area antistante al
pronto soccorso. (*MIGI*)
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